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Aerobiologia e Allergie   
Occupazionali

Allergia da animali di laboratorio 
Laboratory Animal Allergy (LAA) 

I derivati epidermici degli animali di laboratorio (peli
e forfore), urine, sangue contengono allergeni che
possono determinare reazioni allergiche respiratorie
nei lavoratori esposti.

Immagine: Banca dati immagini Inail
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La prevenzione si attua attraverso la riduzione

dell’esposizione agli allergeni con gabbie ventilate

direttamente dall’esterno ed uso di lettiere

anallergiche.

Tutti gli animali con il pelo hanno questa potenzialità
ed i soggetti allergici ad altri animali domestici
(cane e gatto) o ad altri allergeni sono a più
elevato rischio di andare incontro alla
sensibilizzazione e alla manifestazione allergica.
Si tratta di sintomi come oculorinite e asma che
insorgono usualmente entro 20 minuti dall’esposizione
e che possono peggiorare nel tempo se trascurati.

Il lavoro a diretto contatto con l’animale va fatto

sotto cappe aspiranti e con uso di maschera FFP2 o

FFP3 da parte dell’operatore.

In stabulario è necessario l’uso di maschera FFP3,

occhiali e guanti protettivi in vinile o nitrile

(evitare i guanti in lattice che possono causare

essi stessi sintomi allergici cutanei e respiratori).

a) b) 

Immagini a), b): Banca dati immagini Inail
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In caso di sintomi allergici è necessario eseguire

prick test o dosaggio delle IgE specifiche per i

derivati epidermici degli animali utilizzati. I più

allergenici sono topi e ratti, seguiti da criceti e

altri animali con il pelo. In caso di sintomi e

sensibilizzazione allergica è necessario evitare

l’esposizione all’allergene professionale.

Nel corso della sorveglianza sanitaria dei

lavoratori a contatto con animali di laboratorio è utile

raccogliere l’anamnesi per sintomi allergici sia al di

fuori che dentro gli ambienti di lavoro.

a) b) 

a) b) c) 

Immagini a), b): Banca dati immagini Inail
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Il NIOSH (National Institute for Occupational Safety
and Health) ha pubblicato nel 1998 un Alert
considerando la LAA rischio occupazionale.
Studi e ricerche condotti a livello nazionale italiano
sulla LAA, così come la realizzazione di materiale
diffusivo e informativo, hanno ribadito l’importanza di
approfondire in maniera integrata e
multidisciplinare l’approccio e la gestione delle
patologie allergiche occupazionali.
La diffusione dell’informazione è necessaria per
ampliare la conoscenza sulle patologie allergiche
occupazionali in generale e tra queste quella
derivante da animali di laboratorio e quelle che
possono verificarsi in ambiente di vita.
La condivisione, anche attraverso diverse
competenze e professionalità come nel caso della
creazione del Gruppo di Lavoro Allergie,
rappresenta un aspetto fondamentale da mettere in
atto.

b) a) c) 

f) e) d) 

Immagini a), b), c), d), e), f): Banca dati immagini Inail
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